I DIALOGHI DI GESÙ 
Chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno
Carissimo/a,
Il peccato contro lo Spirito Santo è vera distruzione, vero combattimento, vera guerra dichiarata alla verità e alla grazia di Dio e alla fonte storica attraverso cui grazia e verità di Dio giungono a noi. Vi è l’acqua, vi è il pozzo profondo, vi è il secchio. Uno può avvelenare l’acqua, condannandosi ad una sete eterna. Ma può anche distruggere il secchio, condannandosi alla stessa sete eterna. Il secchio è strumento necessario, indispensabile per attingere acqua. Vi è uno sconfinato campo di grano. Lo si può mietere per dare da mangiare ad un intero villaggio o paese, ma lo si può anche incendiare con un piccolo fiammifero. Il peccato contro lo Spirito Santo non priva solo chi lo commette della grazia e della verità, prima l’umanità intera. 
È questo l’intento di scribi e farisei: distrugge la fonte, la sorgente, lo strumento umano attraverso cui tutta la grazia e la verità del Padre si riversa nel cuore non di un solo uomo, ma dell’umanità intera. Oggi questo stesso peccato si sta commettendo contro la Chiesa, non solo dagli avversari di essa, ma da molti suoi stessi figli, i quali la stanno distruggendo nella sua missione unica di essere principio, fondamento, sorgente, fonte visibile, storica, attraverso cui la grazia e la verità di Cristo Gesù, che è verità e grazia del Padre scende nei cuori, li inonda di vita nuova, li salva, li redime, li giustifica, li aiuta perché possono portare a compimento l’opera della loro perfetta santificazione. Chi distrugge la Chiesa, pecca contro lo Spirito Santo.  Commette un peccato che mai potrà essere perdonato. Ha escluso gli altri dalla vera redenzione, dalla vera salvezza, dalla vera giustizia di Dio sulla nostra terra.
Nella Chiesa, ogni cristiano, a vario titolo e grado, è costituito strumento, fonte, principio, sorgente della verità e della grazia di Gesù Signore. Chi distrugge il cristiano o chi si distrugge nella sua verità e grazia, pecca contro lo Spirito Santo, perché annienta la fonte della vita per l’intera umanità. Nessuno può distruggere la fonte della grazia e della verità. Nessuno si deve distruggere come fonte di grazia e di verità. Chi si distrugge e chi distrugge non priva solo se stesso della preziosa acqua divina che lo disseta e gli conferisce la vera vita, priva il mondo intero ed è questa la gravità di questo peccato. Attribuendo a Cristo un potere diabolico e satanico, farisei e scribi distruggevano Cristo come strumento di Dio e ne facevano uno strumento di satana. Questa era la malizia, la cattiveria e malvagità del loro cuore. 
Salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da lui. Ne costituì Dodici – che chiamò apostoli –, perché stessero con lui e per mandarli a predicare con il potere di scacciare i demòni. Costituì dunque i Dodici: Simone, al quale impose il nome di Pietro, poi Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni fratello di Giacomo, ai quali diede il nome di Boanèrghes, cioè «figli del tuono»; e Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo, figlio di Alfeo, Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda Iscariota, il quale poi lo tradì.

Entrò in una casa e di nuovo si radunò una folla, tanto che non potevano neppure mangiare. Allora i suoi, sentito questo, uscirono per andare a prenderlo; dicevano infatti: «È fuori di sé». Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: «Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per mezzo del capo dei demòni». Ma egli li chiamò e con parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà restare in piedi; se una casa è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Anche Satana, se si ribella contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è finito. Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le bestemmie che diranno; ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di colpa eterna». Poiché dicevano: «È posseduto da uno spirito impuro».

Giunsero sua madre e i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a chiamarlo. Attorno a lui era seduta una folla, e gli dissero: «Ecco, tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti cercano». Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che erano seduti attorno a lui, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me è fratello, sorella e madre».(Mc 3,13-34)

Quando la Chiesa, il cristiano vengono distrutti nella loro verità di fonte e di sorgente dei doni della salvezza di Dio è necessario che si risponda con fermezza, determinatezza, parole forti, sicure, inequivocabili. Ad ogni discepolo di Gesù e all’intera Chiesa è chiesta la stessa risolutezza di Gesù. Tutti devono conoscere la nostra verità. Tacerla è peccato.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci testimoni della nostra verità. 
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